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OGNI CASA AVRA’ UNA CANDELA,


MA DOMINERA’ IL BUIO








“Verra’ il tempo delle unioni e quello delle 


separazioni. Crolleranno molti muri


e se ne edificheranno altri.


Quando il secondo millennio del cristianesimo


sara’ prossimo alla fine, ogni casa vorra’


accendere la sua candela, ma il buio dominera’.


Sangue e lacrime bagneranno la terra


dei popoli slavi e nella nebbia di quel tempo


i popoli percorreranno i sentieri dei padri,


convinti di averne tracciati dei nuovi.


La storia si ripetera’


e si ripeteranno dolori e lacrime.


Due greggi saranno disperse e due ricostituite,


ma le pecore ancora umiliate:


ci sara’ la grande dispersione.


Breve sara’ il tempo dello zar che zar non e’.


La fame e il cavaliere prepareranno tempi nuovi


e la Madre Santa avra’ pace, regnando


a San Pietroburgo lo zar della vittoria.


Prima di assistere all’abbraccio di amore che


accendera’ la luce dell’alba, due sogni saranno


cancellati e due terre dimenticate.


Non bastera’ tuttavia il tempo dell’ultimo


avvoltoio per sollevare dai popoli slavi


il manto della notte.


L’alba avra’ il nome d’un fiume e il giorno,


il santo giorno della Madre, quello d’un angelo,


perche’ sara’ lui ad annunciare agli uomini


che il diluvio e’ passato.


Sulla terra slava pero’ i segni del sangue


e delle lacrime rimarranno per piu’ generazioni.” 
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